SCHEDA INFORMATIVA
A.T.I.V.A. S.P.A.

Art. 1  

È costituita una Società per Azioni denominata "Società per Azioni Autostrada Torino-Ivrea-Valle d'Aosta".

La Società potrà essere indicata anche con la sola denominazione abbreviata A.T.I.V.A. S.p.A..

La denominazione potrà essere scritta in lettere maiuscole o minuscole, con o senza interpunzione.

Art. 3  

La Società ha per oggetto:

a)
la gestione e l'esercizio delle autostrade Torino-Ivrea-Valle d'Aosta, Ivrea-Santhià e Sistema Autostradale Tangenziale di Torino, nonchè la progettazione, la costruzione, la gestione e l'esercizio di tutti gli eventuali relativi completamenti, diramazioni e raccordi;

b)
la gestione e l'esercizio della diramazione autostradale Torino-Pinerolo nonchè la progettazione, la costruzione, la gestione e l'esercizio del suo completamento;

c)
la progettazione, la costruzione, la gestione e l'esercizio di qualsiasi opera concernente o comunque ricollegata al servizio o ausiliaria o interdipendente con le autostrade di cui sopra sub a) e b);

d)
la progettazione, la costruzione, la gestione e l'esercizio, o anche solo l'esercizio, di strade e di autostrade in genere;

e)
l'acquisto, la vendita, l'affitto, la costruzione di beni mobili ed immobili ed infissi utili o complementari al raggiungimento dell'oggetto sociale. In particolare la costruzione e la gestione, anche mediante terzi, di installazioni nella zona delle autostrade e/o strade, piazzali, svincoli, aree di servizio da adibirsi a servizi accessori;

f)
la costruzione e la gestione, direttamente od in concessione, di linee di comunicazione telematica in soprassuolo o in sottosuolo delle sedi autostradali o stradali, delle aree complementari e di servizio;

g)
l'acquisizione di partecipazioni in società aventi le stesse finalità analoghe e/o strumentali indicate alle lettere precedenti;

h) l’attività di impresa diverse da quella principale, nonchè da quelle analoghe o strumentali, ausiliarie del servizio autostradale attraverso l’assunzione diretta o indiretta di partecipazioni di collegamento o di controllo di altre società.

Art. 18  

L'amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto di un numero dispari variabile di membri da un minimo di sette ad un massimo di undici, in dipendenza della determinazione che ne verrà fatta dall'Assemblea degli azionisti.

Gli amministratori durano in carica per un periodo non superiore a tre esercizi e sono rieleggibili.

Con esplicito richiamo al disposto di cui all'art. 2449 del Codice Civile, alla Provincia di Torino (ora Città Metropolitana di Torino) è riservata la nomina di un numero di Consiglieri arrotondato all’unità superiore proporzionale alla partecipazione al capitale sociale anche eventualmente detenuta per il tramite di società interamente partecipata dalla stessa Città Metropolitana.
. Qualora l’attuale partecipazione intestata alla Città Metropolitana di Torino venga intestata a società interamente partecipata dalla stessa Città Metropolitana, il diritto di rappresentanza proporzionale previsto al comma che precede dovrà, in ogni caso, essere esercitato dall’Ente Pubblico Città Metropolitana di Torino, il quale dovrà altresì attestare, all’atto della nomina, la detenzione del 100% del capitale sociale della società intestataria della partecipazione. 

L’assunzione della carica di membro del Consiglio di Amministrazione è subordinata al possesso dei seguenti requisiti di:

a) onorabilità:

· non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte dall’Autorità Giudiziaria ai sensi della L. 27/12/1956 n. 1423 o della L. 31/05/1965 n. 575 e loro successive modificazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;

· non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, della sospensione condizionale della pena, a pena detentiva non inferiore ad un anno, per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e delle norme in materia di mercati, valori ,obiliari e strumenti di pagamento, ovvero alla reclusione non inferiore ad un anno, per uno dei delitti previsti nel Titolo XI del Libro V del C.C, e del R. D. 16/03/1942 n. 267 e successive modificazioni, o per u n delitto contro la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico, l’economia pubblica o in materia tributaria;

· non essere stato sottoposto all’applicazione su richiesta delle parti di una delle pene sopra indicate, salvo il caso di estinzione del reato;

b) professionalità:

· aver maturato una significativa esperienza per aver svolto attività di amministrazione, direzione o controllo presso imprese pubbliche o private ovvero attività di insegnamento in materie giuridiche o economiche o aver ricoperto cariche elettive o svolto funzioni amministrative e dirigenziali presso enti pubblici e pubbliche amministrazioni;

c) indipendenza: almeno un amministratore deve possedere i seguenti requisiti di indipendenza:

· non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado di altro membro del Consiglio di Amministrazione della Società, di società da questa controllata, di società che la controlla o di società sottoposta a comune controllo;

· non essere legato alla Società, a società da questa controllata, a società che la controlla o a società sottoposta a comune controllo, da relazioni commerciali, finanziarie o professionali, significative e tali da compromettere l’autonomia di giudizio.

……omississ…

Il compenso per l'opera prestata dagli amministratori è determinato con le modalità stabilite dall'art. 2389 Codice Civile.

Agli amministratori spetta inoltre il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

Art. 24 

Il Collegio sindacale è composto di cinque Sindaci effettivi e due Sindaci supplenti nominati e funzionanti ai sensi di Legge. Ai sensi e nel rispetto delle limitazioni previste dalla vigente normativa al Ministero dell'Economia e delle Finanze è riservata la nomina del Presidente del Collegio Sindacale, all'A.N.A.S. la nomina di un Sindaco effettivo e alla Città Metropolitana di Torino la nomina di un numero di sindaci, arrotondato all’unità superiore, proporzionale alla partecipazione al capitale sociale. anche eventualmente detenuta per il tramite di società interamente partecipata dalla stessa Città Metropolitana di Torino.
. Qualora l’attuale partecipazione intestata alla Città Metropolitana di Torino venga intestata a società interamente partecipata dalla stessa Città Metropolitana, il diritto di rappresentanza proporzionale previsto al comma che precede dovrà, in ogni caso, essere esercitato dall’Ente Pubblico Città Metropolitana di Torino, il quale dovrà altresì attestare, all’atto della nomina, la detenzione del 100% del capitale sociale della società intestataria della partecipazione. 

 I Sindaci durano in carica per tre esercizi.

…

